
VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-01644 Ruocco: Sperequazione territoriale dei premi assicurativi per la responsabilità civile
auto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

5-01161 Ciampi: Esaurimento delle graduatorie dei concorsi banditi dalla Guardia di finanza
prima dell’anno 2011 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135

5-01207 Gallinella: Proroga dell’incremento delle percentuali di compensazione applicabili dai
produttori agricoli relativamente alla cessione di animali vivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137

5-01310 Schullian: Aumento delle percentuali di compensazioni applicabili dai produttori
agricoli alla cessione del legno e della legna da ardere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

5-01541 Centemero: Modalità di funzionamento del nuovo sistema di pagamento INSTEX
(Instrument for Supporting Trade Exchanges) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8 settembre
2015; b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8 settembre
2015. C. 1539 Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di assistenza giudiziaria in materia
penale tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana il 22
gennaio 2015; b) Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la Repubblica del
Kazakhstan, fatto ad Astana il 22 gennaio 2015. C. 1540 Governo (Parere alla III
Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

INTERROGAZIONI

Martedì 19 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Michele Geraci e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Massimo Garavaglia.

La seduta comincia alle 15.05.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata tramite l’attiva-
zione degli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-01644 Ruocco: Sperequazione territoriale dei

premi assicurativi per la responsabilità civile auto.

Il sottosegretario Michele GERACI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Carla RUOCCO (M5S), ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta particolareg-
giata che ha fornito. L’atto di sindacato
ispettivo presentato si proponeva di richia-
mare l’attenzione del Governo sulla spe-
requazione dei costi della responsabilità
civile auto operata dalle compagnie assi-
curative sulla base della zona geografica di
residenza dell’assicurato. Un automobilista
virtuoso infatti è tale sia se risiede a
Napoli sia se risiede a Milano, ed è pro-
fondamente ingiusto che il primo paghi un
premio assicurativo doppio rispetto al se-
condo. Altrettanto ingiusto sarebbe legare
le tariffe assicurative allo stato di dissesto
delle strade, poiché ciò penalizzerebbe
doppiamente l’automobilista per bene, che
ha la sfortuna di vivere in un territorio da
questo punto di vista disagiato. Né appare
comunque che la differenziazione tra tassi
di incidentalità nelle diverse aree geogra-
fiche possa giustificare un così grande
divario tra le tariffe applicate, anche in
considerazione del fatto che gli automo-
bilisti che rispettano le regole debbono
sempre essere premiati, indipendente-
mente dal luogo di residenza.

Per quanto concerne il deprecabile fe-
nomeno dell’evasione totale dei premi RC
auto – che deve senz’altro essere sempre
e comunque stigmatizzato – si deve tut-
tavia riconoscere che è per certi versi
connesso al caro-tariffe. Per questa ra-
gione accoglie con favore l’impegno mani-
festato dal Governo per una generalizzata
riduzione dei premi RC auto, nonché la
previsione di sconti obbligatori per gli
assicurati che installino meccanismi di
registrazione dell’attività del veicolo.

5-01161 Ciampi: Esaurimento delle graduatorie dei

concorsi banditi dalla Guardia di finanza prima

dell’anno 2011.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Lucia CIAMPI (PD) si dichiara esterre-
fatta per il linguaggio bizantino della ri-

sposta del sottosegretario, volutamente
oscuro. Rammenta che la legge di Bilancio
per il 2019 ha riaperto sino al 30 settem-
bre 2019 le graduatorie formatesi tra il 1o

gennaio 2010 e il 31 dicembre 2013; cio-
nonostante risultano esclusi dalle recenti
assunzioni nella Guardia di Finanza gli
idonei presenti nelle graduatorie dei con-
corsi banditi prima del 2011, sebbene
abbiano anche svolto un triennio di tiro-
cinio. Si tratta di una grave disparità di
trattamento rispetto ad altre graduatorie
più recenti. Si è quindi di fronte ad una
norma appena approvata e che non trova
applicazione; a farne le spese sono giovani
– con una media di 35 anni, quindi
giovani a tutti gli effetti – che vivono
nell’incertezza, senza poter comprendere
quale sarà il loro futuro lavorativo.

5-01207 Gallinella: Proroga dell’incremento delle

percentuali di compensazione applicabili dai pro-

duttori agricoli relativamente alla cessione di ani-

mali vivi.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara che
intende sottoscrivere l’interrogazione
5-01207 Gallinella.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Carla RUOCCO (M5S), ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta, della quale
prende atto dichiarandosi soddisfatta.

5-01310 Schullian: Aumento delle percentuali di

compensazioni applicabili dai produttori agricoli alla

cessione del legno e della legna da ardere.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.), non potendosi dichiarare sod-
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disfatto, resta in ogni caso in attesa del-
l’evolversi della situazione.

5-01541 Centemero: Modalità di funzionamento del

nuovo sistema di pagamento INSTEX (Instrument

for Supporting Trade Exchanges).

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Giulio CENTEMERO (Lega) ringrazia il
Sottosegretario per i chiarimenti forniti e
sottolinea come la trasparenza non sia
legata solo alla lotta all’evasione ma anche
al contrasto dei fenomeni di terrorismo.
Invita quindi il Governo a prestare parti-
colare attenzione ai temi in discussione,
soprattutto nell’attuale fase storica.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Garavaglia.

La seduta comincia alle 15.35.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica del

Kenya, fatto a Milano l’8 settembre 2015; b) Trattato

di assistenza giudiziaria in materia penale tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8

settembre 2015.

C. 1539 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Pino CABRAS (M5S), relatore, ricorda
che la VI Commissione Finanze è chia-
mata ad esaminare, ai fini del parere da
rendere alla III Commissione Affari esteri,
la proposta di legge C. 1539 recante rati-
fica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)
Trattato di estradizione tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Kenya, fatto a Milano
l’8 settembre 2015; b) Trattato di assi-
stenza giudiziaria in materia penale tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Kenya, fatto
a Milano l’8 settembre 2015. Si tratta di
strumenti finalizzati ad intensificare i rap-
porti di cooperazione tra l’Italia ed i Paesi
extra-UE, al fine di migliorare la coope-
razione giudiziaria internazionale e di ren-
dere più efficace, nel settore giudiziario
penale, il contrasto della criminalità trans-
nazionale.

Il Trattato di assistenza giudiziaria tra
Italia e Kenya è composto da un breve
preambolo e da 27 articoli.

Ai sensi dell’articolo 1, le Parti s’impe-
gnano a prestarsi reciprocamente la più
ampia assistenza giudiziaria in molteplici
settori, impegnandosi altresì a scambiarsi
informazioni sulla legislazione nazionale e
a porre in essere qualsiasi altra forma di
assistenza purché non sia in contrasto con
la legislazione dello Stato richiesto.

L’articolo 2 stabilisce che l’assistenza
giudiziaria può essere prestata anche
quando il fatto per il quale è richiesta non
costituisce reato nello Stato richiesto.

L’articolo 3 disciplina le ipotesi di ri-
fiuto o rinvio dell’assistenza e l’articolo 4
individua nel Ministero della Giustizia
della Repubblica Italiana e nell’Ufficio
dell’Attorney General le Autorità Centrali
designate dalle Parti alle quali presentare
le richieste di assistenza. I requisiti di
forma e di contenuto delle richieste sono
disciplinati dall’articolo 5 mentre l’articolo
6 disciplina dettagliatamente le modalità
di esecuzione della richiesta.

Gli articoli da 7 a 18 contengono una
disciplina dettagliata dei singoli atti che
possono costituire oggetto della richiesta
di cooperazione giudiziaria.
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In particolare, merita di essere segna-
lato, sotto il profilo delle competenze della
Commissione Finanze, l’articolo 18 rela-
tivo agli accertamenti bancari e finanziari.

In particolare l’articolo stabilisce che, a
seguito di specifica domanda, la Parte
richiesta accerta prontamente se una de-
terminata persona, fisica o giuridica, sot-
toposta a procedimento penale, è titolare
di uno o più rapporti o conti presso le
banche ubicate nel suo territorio e forni-
sce alla Parte richiedente le relative in-
formazioni, ivi comprese quelle relative
all’identificazione dei soggetti abilitati a
operare sui conti, alla localizzazione di
questi ultimi e alle movimentazioni a que-
sti riferibili. La richiesta di accertamento
può riguardare anche istituti finanziari
diversi dalle banche. Viene infine espres-
samente esclusa la possibilità di rifiutare
l’esecuzione della richiesta per motivi di
segreto bancario.

L’articolo 19 contempla la possibilità
che le Parti prestino altre forme di assi-
stenza o cooperazione giudiziaria in virtù
di specifici accordi, di intese o di pratiche
condivise, se conformi ai rispettivi ordina-
menti giuridici.

Gli articoli 20, 21 e 22 disciplinano lo
scambio di informazioni tra gli Stati. È
esclusa qualsiasi forma di legalizzazione,
certificazione o autenticazione dei docu-
menti forniti sulla base del Trattato (ar-
ticolo 23).

L’articolo 24 impegna le Parti a rispet-
tare il carattere di riservatezza e di se-
gretezza delle informazioni e dei docu-
menti ricevuti, qualora vi sia una richiesta
in questo senso da parte dell’altro Stato.

L’articolo 25 disciplina la ripartizione
delle spese sostenute per la richiesta di
cooperazione.

Gli ultimi due articoli, infine, discipli-
nano rispettivamente la soluzione delle
eventuali controversie sull’interpretazione
e sull’applicazione del Trattato (articolo
26) e le clausole finali (entrata in vigore,
modifica e durata, che è illimitata) (arti-
colo 27).

Quanto al Trattato di estradizione tra
Italia e il Kenya, si compone di un breve
preambolo e di 24 articoli, per l’illustra-

zione dei quali rinvio alla documentazione
predisposta dagli Uffici, non recando il
Trattato profili di competenza della Com-
missione Finanze.

Quanto infine, al contenuto della pro-
posta di legge di autorizzazione alla rati-
fica del Trattato di estradizione e del
Trattato di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del
Kenya, essa consta di quattro articoli. Gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo. L’articolo 3 con-
tiene la norma di copertura finanziaria,
mentre l’articolo 4 dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale

tra la Repubblica italiana e la Repubblica del

Kazakhstan, fatto ad Astana il 22 gennaio 2015; b)

Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e

la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana il 22

gennaio 2015.

C. 1540 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paolo PATERNOSTER (Lega), relatore,
rammenta che la Commissione Finanze
avvia l’esame – ai fini del parere da
rendere alla III Commissione Affari esteri
– del Trattato di assistenza giudiziaria tra
Italia e Kazakhstan e del Trattato di
estradizione con la Repubblica del Ka-
zakhstan.
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Si tratta di strumenti finalizzati ad
intensificare i rapporti di cooperazione tra
l’Italia ed i Paesi extra-UE, al fine di
migliorare la cooperazione giudiziaria in-
ternazionale e di rendere più efficace, nel
settore giudiziario penale, il contrasto
della criminalità transnazionale.

Il Trattato di assistenza giudiziaria è
composto da un breve preambolo e da 28
articoli

L’articolo 1 impegna le Parti a prestarsi
la più ampia assistenza giudiziaria in ogni
procedimento concernente reati la cui re-
pressione sia di competenza dello Stato
richiedente.

L’articolo 2 stabilisce che l’assistenza
giudiziaria può essere prestata anche
quando il fatto per il quale è richiesta non
costituisce reato nello Stato richiesto; tut-
tavia se la richiesta si riferisce a sequestri,
confische o ad atti che incidono sui diritti
fondamentali delle persone, l’assistenza è
prestata solo se il reato per cui è richiesta
è previsto come reato nell’ordinamento
giuridico dello Stato richiesto.

L’articolo 3 disciplina le ipotesi di ri-
fiuto o rinvio dell’assistenza e l’articolo 4
individua per la Repubblica Italiana il
Ministero della Giustizia e per la Repub-
blica del Kazakhastan l’Ufficio del Procu-
ratore Generale quali Autorità Centrali
designate dalle Parti alle quali presentare
le richieste di assistenza.

I requisiti di forma e di contenuto delle
richieste sono disciplinati dall’articolo 5
mentre l’articolo 6 disciplina dettagliata-
mente le modalità di esecuzione della
richiesta.

Gli articoli da 7 a 18 contengono una
disciplina dettagliata dei singoli atti che
possono costituire oggetto della richiesta
di cooperazione giudiziaria.

In particolare, merita di essere segna-
lato, sotto il profilo delle competenze della
Commissione Finanze, l’articolo 18 rela-
tivo agli accertamenti bancari e finanziari.

In particolare l’articolo stabilisce che, a
seguito di specifica domanda, la Parte
richiesta accerta prontamente se una de-
terminata persona, fisica o giuridica, sot-

toposta a procedimento penale, è titolare
di uno o più rapporti o conti presso le
banche ubicate nel suo territorio e forni-
sce alla Parte richiedente le relative in-
formazioni, ivi comprese quelle relative
all’identificazione dei soggetti abilitati a
operare sui conti, alla localizzazione di
questi ultimi e alle movimentazioni a que-
sti riferibili. La richiesta di accertamento
può riguardare anche istituti finanziari
diversi dalle banche. Viene infine espres-
samente esclusa la possibilità di rifiutare
l’esecuzione della richiesta per motivi di
segreto bancario.

L’articolo 19 contempla la possibilità
che le Parti prestino altre forme di assi-
stenza o cooperazione giudiziaria in virtù
di specifici accordi, di intese o di pratiche
condivise, se conformi ai rispettivi ordina-
menti giuridici.

Gli articoli 20, 21 e 22 disciplinano lo
scambio di informazioni tra gli Stati. È
esclusa qualsiasi forma di legalizzazione,
certificazione o autenticazione dei docu-
menti forniti sulla base del Trattato (ar-
ticolo 23) Ai sensi dell’articolo 24, le Parti
si sono impegnate a rispettare il carattere
di segretezza dei documenti e delle infor-
mazioni fornite o ricevute dall’altra Parte.

L’articolo 25 disciplina la ripartizione
delle spese sostenute per la richiesta di
cooperazione.

Gli ultimi tre articoli, infine, discipli-
nano rispettivamente la soluzione delle
eventuali controversie sull’interpretazione
e sull’applicazione del Trattato (articolo
26), le modalità di modifica del Trattato
(articolo 27) e le clausole finali del Trat-
tato (entrata in vigore, durata illimitata e
cessazione) (articolo 28).

Quanto al Trattato di estradizione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica del
Kazakhstan, si compone di un breve pre-
ambolo e di 24 articoli, per l’illustrazione
dei quali rinvio alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici, non recando il Trat-
tato profili di competenza della Commis-
sione Finanze.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica del Trattato di assistenza
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giudiziaria in materia penale e del Trat-
tato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Kazakhstan, entrambi fatti
ad Astana il 22 gennaio 2015, si compone
di 4 articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono l’autoriz-
zazione alla ratifica dei due Trattati e il
relativo ordine di esecuzione.

L’articolo 3 reca la norma di copertura
finanziaria.

L’articolo 4 prevede l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-01644 Ruocco: Sperequazione territoriale dei premi assicurativi per
la responsabilità civile auto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo alle questioni evidenziate nel-
l’atto in discussione, rappresentando
quanto segue.

Con riferimento al primo quesito posto,
le informazioni tecniche acquisite dall’I-
VASS e dall’ANIA confermano la eteroge-
neità dei dati confrontati, riguardanti le
forti sperequazioni operate nel settore as-
sicurativo su base geografica di residenza
dell’assicurato, nonché la mancata corre-
lazione tra la sinistrosità rilevata e l’am-
montare sia dei risarcimenti che dei premi
a fronte del costo medio di polizza e,
pertanto, la conseguente inconciliabilità
dei risultati.

In particolare, nell’atto si confrontano
dati provenienti dal bollettino statistico
IVASS per l’anno 2017, con le diverse
informazioni ricavabili dall’indagine sui
prezzi effettivi RC auto IPER, fonte IVASS,
e le ulteriori ed ancora diverse informa-
zioni desumibili dalla statistica ACI/ISTAT
(anno 2017) che, sebbene tutte valide ed
affidabili, in ragione della differente strut-
tura informativa, non possono essere util-
mente sovrapposte.

A titolo puramente informativo, si rap-
presenta che sulla base dei dati della
Vigilanza (fonte IVASS, 2017), in Campa-
nia vi sono 2,1 milioni di autovetture
assicurate (contro i 139.143 contratti ri-
portati nell’atto) relativi al solo 3o trime-
stre 2018, su un campione di autovetture
pari al 30 per cento del totale, e 191.693
sinistri accaduti e denunciati (contro i
9.922 incidenti riportati).

Mentre in Lombardia vi sono 5,3 mi-
lioni di autovetture assicurate (contro i

286.852 contratti riportati) e 349.472 si-
nistri accaduti e denunciati (contro i
32.552 incidenti indicati).

Sempre dai dati della Vigilanza, si ri-
leva che la frequenza sinistri è in Cam-
pania pari a 8,9 per cento; mentre la
frequenza sinistri è in Lombardia pari a
6,5 per cento; in quest’ultima regione,
come segnalato dall’associazione di rap-
presentanza delle imprese, la probabilità
di avere un incidente sarebbe inferiore del
27 per cento rispetto a quella della Cam-
pania.

Inoltre, dai dati forniti dall’istituto di
vigilanza, a fronte di un rischio com-
plessivo della Campania più elevato di
circa il 60 per cento rispetto a quello
della Lombardia, i premi medi effettiva-
mente pagati nella prima regione sono
più elevati di circa il 40 per cento della
seconda.

Riguardo al secondo quesito posto, rap-
presento che l’articolo 132-ter del Codice
delle assicurazioni private (CAP) prevede
l’applicazione di sconti obbligatori sul pre-
mio RC auto, sulla base di criteri e mo-
dalità definiti dall’IVASS, a beneficio degli
automobilisti virtuosi, compresi quelli re-
sidenti nelle province a più alto tasso di
sinistrosità, con sconti specifici per chi
installa sul proprio veicolo sistemi di mo-
nitoraggio della condotta di guida.

L’IVASS ha dato successivamente at-
tuazione alla citata norma con il Regola-
mento n. 37 del 27 marzo 2018, che
individua i criteri e le modalità in base ai
quali le imprese di assicurazione appli-
cano i predetti sconti obbligatori.
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Nello specifico, detti sconti sono a fa-
vore:

1) degli assicurati che accettino l’i-
spezione preventiva del veicolo o che in-
stallino o abbiano installato meccanismi
elettronici che ne registrano l’attività (sca-
tola nera o equivalenti) o che, secondo
disposizioni di legge, impediscono l’avvio
del motore in caso di tasso alcolemico del
guidatore superiore ai limiti di legge per la
conduzione di veicoli a motore (cosiddetto
alcolock);

2) degli assicurati che, negli ultimi
quattro anni, non abbiano provocato sini-
stri con responsabilità esclusiva o princi-
pale o paritaria, purché abbiano installato
o installino la scatola nera e risiedano in
province con un elevato tasso di sinistro-
sità, identificate dall’istituto in una appo-
sita lista annessa al citato Regolamento.

In particolare, la seconda tipologia di
sconti mira alla progressiva riduzione
delle differenze dei premi RC auto appli-
cati sul territorio nazionale, a parità di
rischio, nei confronti degli assicurati per i
quali ricorrano le condizioni di cui al
comma 4 dell’articolo 132-ter citato (assi-
curati « virtuosi » residenti nelle province a
maggiore tasso di sinistrosità e con premio
medio più elevato).

Il Regolamento pone anche le premesse
per lo svolgimento delle future attività di
enforcement che l’istituto è chiamato a
svolgere sul rispetto dei criteri e delle
modalità di applicazione degli sconti in-
troducendo, a tale fine, specifici adempi-
menti a carico delle imprese e, in parti-
colare, della funzione attuariale e della
funzione di verifica della conformità.

In attuazione della disciplina in parola
ed in stretta connessione e dipendenza
applicativa con l’obbligo degli sconti, il
Ministero dei trasporti ed il Ministero
dello sviluppo economico hanno definito
l’istruttoria tecnica per l’adozione dei de-
creti interministeriali con cui si determina
il contenuto delle cosiddette scatole nere
(su proposta MIT, con il concerto MISE) e
gli standard tecnologici delle stesse (su
proposta MISE, sentito il Garante della
Privacy).

Il Ministero dello sviluppo economico si
rende, pertanto, disponibile a fornire il
necessario supporto ad ogni ulteriore ini-
ziativa utile al più efficace raggiungimento
dell’obiettivo di contenimento della spesa
per gli assicurati virtuosi, nonché alla più
generalizzata riduzione dei premi RC auto
su tutto il territorio nazionale, mitigando
in questo modo la variabile territoriale
stigmatizzata nell’atto in discussione.
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ALLEGATO 2

5-01161 Ciampi: Esaurimento delle graduatorie dei concorsi banditi
dalla Guardia di finanza prima dell’anno 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante fa riferimento all’articolo 16-
ter, comma 1, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, recante
disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali ha autorizzato l’assunzione
straordinaria di personale nella polizia di
Stato (1.050 unità), nell’Arma dei carabi-
nieri (1.050 unità), nella Guardia di fi-
nanza (400 unità), per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

L’Onorevole osserva che tale norma ha
di fatto escluso anche per quanto riguarda
la Guardia di finanza, numerosi idonei
inseriti nelle graduatorie antecedenti al-
l’anno 2011, creando una notevole dispa-
rità di trattamento rispetto alle qualifiche
acquisite.

In particolare, sono stati esclusi i mi-
litari in congedo interforze delle forze
armate (Vfb) nonostante abbiano espletato
un periodo di ferma obbligatoria di 3 anni,
siano stati idonei ma non vincitori dai
concorsi allievi finanzieri indetti preceden-
temente all’anno 2011 e la graduatoria
all’epoca (quando è stata approvata la
legge 6 agosto 2015, n. 125) fosse ancora
attiva ed efficace in quanto era stata
prorogata dalla legge n. 125 del 2013 fino
al 31 dicembre 2016.

Pertanto, l’Onorevole sollecita il Go-
verno ad assumere iniziative atte ad assi-
curare l’esaurimento delle graduatorie dei
concorsi banditi dalla Guardia di finanza
prima dell’anno 2011 che riguardano mi-
litari in congedo interforze attualmente
idonei, anche al fine di eliminare la grave

disparità di trattamento rispetto ad altre
graduatorie di stabilizzazione più recenti
ma già esaurite.

Al riguardo, il Comando Generale della
Guardia di Finanza osserva quanto segue.

Il decreto del Presidente della Repub-
blica 2 settembre 1997, n. 332 aveva pre-
visto, a decorrere dal 1o luglio 1997, nel-
l’ambito dei reclutamenti, tra gli altri,
degli allievi finanzieri, una riserva di posti
a favore dei volontari in forma breve
(cosiddetti « VFB ») delle FF.AA. che aves-
sero completato la ferma triennale.

Successivamente, a partire dal 1o gen-
naio 2006 e fino al 31 dicembre 2015, ai
sensi dell’articolo 16 della legge 23 agosto
2004, n. 226, confluito nell’articolo 2199
del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 (Codice dell’Ordinamento militare),
l’alimentazione integrale delle carriere ini-
ziali delle Forze di polizia è stata riservata
ai soli volontari in ferma prefissata di un
anno (cosiddetti « VFP1 ») o quadriennale
(cosiddetti « VFP4 ») ovvero in rafferma
annuale (cosiddetti « VFP1T »), escludendo,
quindi, la categoria dei « VFB ».

Per il solo anno 2009, l’articolo 25 della
citata legge n. 226/2004 ha introdotto una
deroga temporanea a tale regime, preve-
dendo la possibilità per la Guardia di
finanza di bandire concorsi riservati nuo-
vamente ai volontari in ferma breve delle
Forze armate.

L’ultima procedura concorsuale indetta
dal Corpo riservata ai « VFB », alla luce
della citata deroga, è stata pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
– 4a Serie Speciale – n. 48 del 26 giugno
2009, le cui graduatorie finali di merito
sono state approvate in data 20 gennaio
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2010 ed hanno avuto validità, ai sensi
dell’allora articolo 7, comma 2 (ora, arti-
colo 7, comma 4) del decreto legislativo
n. 199/1995, per i successivi 18 mesi (os-
sia, sino al 20 luglio 2011).

Tanto premesso, deve sottolinearsi che
la proroga dell’efficacia delle predette gra-
duatorie di cui alla legge n. 125 del 2013,
richiamata nell’atto di sindacato in rasse-
gna, non trova applicazione alle procedure
concorsuali bandite dalla Guardia di fi-
nanza.

Infatti, il tema dell’ultrattività delle gra-
duatorie nei termini esposti nell’interro-
gazione in oggetto non riguarda le proce-
dure concorsuali indette annualmente dal
Corpo in virtù della « specialità » della
disciplina del rapporto di impiego militare
sancita dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo n. 165/2001, che consente
di applicare la specifica normativa di set-
tore.

Questa conclusione trova conferma in
un consolidato orientamento giurispruden-
ziale (ribadito più di recente con le ordi-

nanze nn. 4246/2015 e 5613/2015 e con la
sentenza n. 4057/2017 del Consiglio di
Stato) secondo cui le disposizioni di ca-
rattere generale in materia di scorrimento
delle graduatorie non trovano attuazione
nelle procedure concorsuali bandite, con
cadenza annuale, da Corpi militarizzati.

Alla luce di quanto suesposto, il Co-
mando Generale rileva che un eventuale
scorrimento delle graduatorie in argo-
mento – non più efficaci essendo decorsi
i termini di cui al richiamato decreto
legislativo n. 199/1995 – potrebbe avve-
nire solo a seguito dell’approvazione di
una norma ad hoc.

Tale iniziativa, tuttavia, non sarebbe
ritenuta di favore per il Corpo della Guar-
dia di Finanza, poiché determinerebbe
l’incorporamento di n. 176 soggetti idonei
non vincitori, la cui età anagrafica si
attesta tra i 33 e i 39 anni ed è destinata
ad aumentare in sede di immissione in
servizio, posto che, prima della stessa
immissione, è previsto un corso di forma-
zione della durata di 10 mesi.
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ALLEGATO 3

5-01207 Gallinella: Proroga dell’incremento delle percentuali di com-
pensazione applicabili dai produttori agricoli relativamente alla ces-

sione di animali vivi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono chiarimenti in
merito all’adozione del decreto intermini-
steriale relativo alla proroga dell’incre-
mento delle percentuali di compensazione
IVA applicabili, in favore dei produttori
agricoli, alle cessioni di animali vivi della
specie bovina e suina, ai sensi dell’articolo
34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 633 del 1972.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

L’articolo 1, comma 506, della legge 27
dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio
2018), ha demandato ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da adottarsi
entro il 31 gennaio di ciascuna delle
annualità 2018, 2019 e 2020, la individua-
zione delle percentuali di compensazione
applicabili agli animali vivi delle specie
bovina e suina sono innalzate rispettiva-
mente in misura non superiore al 7,7 per
cento e all’8 per cento.

Inoltre, il citato comma 506 ha stabilito
che l’innalzamento delle suddette percen-
tuali non comporti minori entrate per un
ammontare superiore a 20 milioni di euro
annui.

Per l’anno 2018 è stato emanato il 2
febbraio 2018 il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 64 del 17 marzo 2018, con il
quale è stato modificato il precedente
decreto interministeriale del 26 gennaio
2016, confermando l’innalzamento delle
percentuali di compensazione stabilito
per l’anno 2017.

Per l’anno 2019, si fa presente che lo
schema di decreto che proroga le percen-
tuali di compensazione, applicabili alle
cessioni di animali vivi di specie bovine e
suina, nella stessa misura con cui sono
state fissate nel decreto ministeriale 26
gennaio 2016 e conformemente ai limiti
dettati dall’articolo 1, comma 506, della
legge 205 del 2017.

Sullo schema di provvedimento è stato
acquisito il preventivo concerto del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali.

Allo stato lo schema di decreto, debi-
tamente bollinato dalla Ragioneria Gene-
rale dello Stato, è alla firma del Signor
Ministro dell’economia e delle finanze.
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ALLEGATO 4

5-01310 Schullian: Aumento delle percentuali di compensazioni ap-
plicabili dai produttori agricoli alla cessione del legno e della legna

da ardere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono chiarimenti in
merito all’attuazione dell’articolo 1,
comma 662 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 (legge di bilancio per il 2019) ai
sensi del quale si prevede: « l’aumento
delle percentuali di compensazione appli-
cabili alle cessioni del legno e della legna
da ardere nel limite di spesa di 1 milione
di euro annui a decorrere dal 2019 ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Il citato articolo 1, comma 662 della
legge 145 del 2018 dispone, nell’ambito del
regime speciale IVA per l’agricoltura, pre-
visto dall’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, applicabile ai prodotti agricoli
espressamente indicati nella Tabella A,
parte I, allegata al medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, l’aumento, nel limite di spesa di 1
milione di euro annui, delle percentuali di
compensazione IVA applicabili al legno e

alla legna da ardere, precedentemente sta-
bilite al 2 per cento ai sensi del decreto
ministeriale 12 maggio 1992.

L’attuazione della menzionata disposi-
zione è demandata ad un apposito decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari, forestali e del turi-
smo, da emanarsi entro il 31 gennaio di
ciascun anno.

Al riguardo, si fa presente che il Di-
partimento delle finanze ha, ad oggi, posto
in essere iniziative volte al confronto di-
retto con le categorie interessate, avendo,
altresì, provveduto a richiedere al Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo, gli elementi istrut-
tori utili alla predisposizione del provve-
dimento che stabilisce le nuove percen-
tuali, da notificare alla Commissione UE,
come previsto dall’articolo 297, della di-
rettiva 2006/112/CE del 28 novembre 2006,
relativa al sistema comune di imposta sul
valore aggiunto.
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ALLEGATO 5

5-01541 Centemero: Modalità di funzionamento del nuovo sistema di
pagamento INSTEX (Instrument for Supporting Trade Exchanges).

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’interrogazione in rife-
rimento, occorre chiarire, preliminar-
mente, che l’interrogante premette due
questioni relative alla situazione interna-
zionale della Repubblica islamica dell’Iran,
che sono da tenere distinte.

Da un lato, per quanto riguarda il
Gruppo d’azione finanziaria (GAFI/FATF
– Financial Action Task Force), citato
dall’interrogante, l’Iran è sotto esame dal
2007 perché la sua normativa è stata
valutata carente in merito alle misure di
prevenzione, investigazione e repressione
del riciclaggio di denaro e del finanzia-
mento del terrorismo. Pertanto, l’Iran, tut-
tora inserito nella lista del FATF, è nel
processo di adeguamento della propria
normativa agli standard internazionali in
materia. L’Italia partecipa a tale valuta-
zione tecnica condotta dal GAFI/FATF,
monitorando anche le dinamiche del pro-
cesso legislativo interno al Paese, menzio-
nate dall’interrogante.

Dall’altro lato, si deve osservare che la
costituzione di Instex – Instrument in
Support of Trade Exchanges attiene invece
al contesto delle misure ristrettive imposte
all’Iran per il contrasto al programma
iraniano di proliferazione nucleare. In
esito all’uscita degli Stati Uniti dall’ac-

cordo sul nucleare iraniano (il cosiddetto
JCPoA) e alla conseguente reintroduzione
delle sanzioni americane, l’Unione Euro-
pea ha manifestato supporto al manteni-
mento dell’accordo anzidetto e ha pro-
mosso la costituzione di questo veicolo al
fine di superare la difficoltà di relazioni
commerciali con il Paese causate dagli
effetti dell’embargo statunitense. Il veicolo,
costituito in Francia, con capitale francese,
tedesco e inglese, almeno in questa fase
iniziale, è stato pensato per consentire la
compensazione di crediti e debiti di con-
troparti europee ed iraniane nel settore
umanitario (food and farma), senza licenza
bancaria.

Le autorità italiane stanno valutando le
caratteristiche di Instex e se e in quale
misura aderirvi, anche considerato che,
per quanto riguarda l’Europa e quindi
l’Italia, il regime restrittivo nei confronti
dell’Iran, collegato al contrasto della pro-
liferazione, è circoscritto. Pertanto, l’ope-
ratività commerciale in vari settori è con-
sentita oggi liberamente, con gli opportuni
accorgimenti volti a mitigare taluni rischi
operativi, e può avvalersi anche di opera-
tori italiani per le operazioni bancarie e
finanziarie con controparti iraniane non
sanzionate.
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